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Al Presidente 

della 3
a
 Commissione permanente 

S E D E 

 

PARERE DELLA 14
a
 COMMISSIONE PERMANENTE 

(Politiche dell’Unione europea) 

(Estensore: COCIANCICH) 

 

Roma, 14 giugno 2017 

 

Sul testo del disegno di legge: 

(2849) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo di partenariato strategico 

tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Canada, dall'altra, fatto a 

Bruxelles il 30 ottobre 2016; b) Accordo economico e commerciale globale tra il Canada, 

da una parte, e l'Unione europea e i suoi Stati membri, dall'altra, con Allegati, fatto a 

Bruxelles il 30 ottobre 2016, e relativo strumento interpretativo comune 
 

La 14
a
 Commissione permanente, esaminato il provvedimento in titolo; 

 

considerato che con esso si provvede alla ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: 

a) Accordo di partenariato strategico tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, 

e il Canada, dall'altra, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016; b) Accordo economico e 

commerciale globale tra il Canada, da una parte, e l'Unione europea e i suoi Stati membri, 

dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 30 ottobre 2016 (CETA), e relativo strumento 

interpretativo comune; 

 

considerato che, con riferimento all'Accordo di partenariato strategico: 

- con decisione del Consiglio del 13 settembre 2015 è stata approvata la firma da parte 

dell’Unione europea e l’applicazione provvisoria dell’Accordo, e il 30 ottobre 2016, in 

occasione del XVI Vertice bilaterale UE-Canada, l'Accordo è stato firmato unitamente al 

CETA. Il 15 febbraio 2017 il Parlamento europeo ha approvato l’Accordo;  

- obiettivi principali sono il rafforzamento del dialogo politico ed il miglioramento 

della cooperazione ai livelli bilaterale, regionale e multilaterale, nonché il riaffermare lo 

status strategico delle relazioni UE-Canada. L’Accordo pone le basi per una più ampia 

collaborazione in materia di tutela dei diritti umani, non proliferazione, lotta al terrorismo, 

promozione della pace e della stabilità, su questioni economiche globali, nonché in tema di 

fiscalità, sviluppo sostenibile, benessere dei cittadini, scienza, tecnologia, ricerca e 

innovazione, cultura e istruzione, gestione delle catastrofi naturali e causate dall’uomo, 

giustizia libertà e sicurezza. Le disposizioni sullo sviluppo sostenibile (articolo 12) includono, 

a loro volta, attività di cooperazione in materia di aiuto allo sviluppo, occupazione e affari 

sociali, energia, ambiente e cambiamenti climatici. L’Accordo stabilisce, in proposito, che le 

Parti continuino a sostenere gli sforzi internazionali nell’ambito della convenzione quadro 

delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) e dell’accordo di Parigi. Il Titolo 

relativo al settore della giustizia, libertà e sicurezza (Titolo V) prevede il rafforzamento della 

collaborazione su questioni quali le migrazioni, l’asilo e la gestione delle frontiere, la 

cooperazione giudiziaria, la lotta alla criminalità organizzata e informatica, alla corruzione, al 

riciclaggio e al finanziamento del terrorismo, la protezione consolare e dei dati personali; 

 

considerato che, con riferimento all'Accordo economico e commerciale globale 

(CETA): 
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- l'Accordo si compone di 30 capi e 365 articoli, 17 allegati, 3 protocolli ed uno 

strumento interpretativo; 

- è un accordo economico e commerciale globale UE-Canada i cui negoziati, avviati 

nel 2009, sono stati conclusi nel settembre 2014. Il CETA è stato tuttavia firmato due anni 

dopo, il 30 ottobre 2016, in occasione del XVI Vertice bilaterale UE-Canada, unitamente ad 

uno strumento interpretativo comune e a 38 dichiarazioni unilaterali degli Stati membri e 

delle istituzioni dell’UE. Il 15 febbraio 2017 il Parlamento europeo ha approvato l’accordo; 

- l’Accordo abolisce il 99% dei dazi doganali e molti altri ostacoli per gli operatori 

commerciali, includendo disposizioni in materia di accesso al mercato di beni, servizi, 

investimenti e appalti pubblici, nonché in materia di diritti di proprietà intellettuale, misure 

sanitarie e fitosanitarie, sviluppo sostenibile, cooperazione normativa, riconoscimento 

reciproco, facilitazione degli scambi, cooperazione sulle materie prime, risoluzione delle 

controversie e ostacoli tecnici agli scambi; 

- sono esclusi dall'accordo i servizi pubblici, i servizi audiovisivi e di trasporto e alcuni 

prodotti agricoli, come ad esempio i prodotti lattiero-caseari, il pollame e le uova; 

- una volta attuato, l'Accordo dovrebbe far crescere di quasi un quarto gli scambi di 

beni e servizi tra l’UE e il Canada; 

- sul piano commerciale, si stima che il CETA determinerà una crescita 

dell’interscambio di beni e servizi con l’Unione del 22,9 per cento, per circa 26 miliardi di 

euro. Benefici sono attesi anche per gli scambi con l’Italia che nel 2015 è stata l’ottavo 

maggiore Paese fornitore ed il tredicesimo mercato di destinazione, con esportazioni verso il 

Canada per circa 7,3 miliardi di dollari canadesi. La bilancia commerciale tra i due Paesi, con 

un interscambio di quasi 10 miliardi di dollari canadesi, è favorevole all’Italia; 

- si ritiene che l’attuazione del CETA sia favorevole su questioni di specifico interesse 

per l'Italia, quale quello delle regole di origine e soprattutto della protezione della proprietà 

intellettuale e delle indicazioni geografiche e del mutuo riconoscimento delle qualifiche 

professionali. Di notevole interesse per le imprese italiane nel settore degli appalti pubblici 

potrebbe inoltre essere il programma di sviluppo infrastrutturale, di recente approvato dal 

Parlamento canadese, del valore di circa 60 miliardi di dollari per spese da effettuarsi nei 

prossimi 10 anni; 

 

rilevato che i due Accordi in esame presentano natura mista e sono pertanto sottoposti 

alla ratifica anche dei parlamenti nazionali; 

 

valutato che le disposizioni del provvedimento in esame non presentano profili di 

contrasto con l'ordinamento dell'Unione europea; 

 

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole. 

 

Roberto Cociancich 


